
Terremoto:  dalla  CEI  1
milione di euro dall’8xmille.
Il  18  settembre  colletta
nazionale. Colpita lievemente
anche  la  diocesi  di  mons.
Napolioni
A  seguito  del  sisma  che  ha  colpito  il  centro  Italia,  la
Presidenza della CEI ha disposto l’immediato stanziamento di 1
milione di euro dai fondi dell’otto per mille per far fronte
alle prime urgenze e ai bisogni essenziali.

«La Chiesa che è in Italia – si legge nel comunicato della CEI
che annuncia lo stanziamento – si raccoglie in preghiera per
tutte  le  vittime  ed  esprime  fraterna  vicinanza  alle
popolazioni coinvolte in questo drammatico evento. Le diocesi,
la rete delle parrocchie, degli istituti religiosi e delle
aggregazioni laicali sono invitate ad alleviare le difficili
condizioni in cui le persone sono costrette a vivere».

A tale scopo, la Presidenza della CEI ha indetto una colletta
nazionale,  da  tenersi  in  tutte  le  Chiese  italiane  il  18
settembre, in concomitanza con il 26° Congresso Eucaristico
Nazionale, come frutto della carità che da esso deriva e di
partecipazione di tutti ai bisogni concreti delle popolazioni
colpite.

Immediato l’interessamento del vescovo Antonio, in particolare
nei  confronti  della  sua  diocesi  di  origine,  vicina
all’epicentro  dal  sisma.

A Camerino l’orologio della cattedrale è andato letteralmente
in frantumi, mentre i danni maggiori riguardano le chiese,
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soprattutto il santuario di Santa Maria in Via nel quale sono
crollati alcuni pezzi della volta, si sono avute fratture
significative in corrispondenza dei finestroni, ma soprattutto
c’è stato il parziale distacco della facciata, fatto che, dopo
il recente restauro, pone seri interrogativi. Sempre nella
città ducale si è avuto il crollo di un muro al Monastero di
Santa  Chiara,  il  crollo  di  un  rudere  a  Cignano,  che  ha
richiesto  la  messa  in  sicurezza  e  lo  sgombero  della  sede
stradale, e in via precauzionale è stato evacuato un palazzo
del centro storico.

Emergenza a Castelsantangelo sul Nera, zona di epicentro della
seconda scossa per ordine di intensità (magnitudo 5,4), con i
25 ospiti della casa di riposo che sono stati evacuati e
trasferiti in altre strutture idonee del territorio.

Attimi di autentico terrore quelli vissuti a Macereto dove si
trovava un gruppo di giovani dell’Azione Cattolica per il
campo scuola estivo. Nella struttura, infatti, c’è stato il
crollo esterno di una finestra che ha interessato anche un
salone, spesso utilizzato come dormitorio, dove fortunatamente
non alloggiavano i ragazzi, che hanno chiuso il campo e fatto
ritorno nelle proprie abitazioni.

Relativamente tranquilla la situazione a San Severino Marche,
città nella quale non si sono registrate particolari criticità
soprattutto  con  riferimento  alle  scuole  e  all’ospedale
Eustachio.

Non altrettanto, invece, si è potuto dire per il territorio di
San Ginesio chiamato a fare i conti con una realtà drammatica,
di gran lunga peggiore rispetto a quella vissuta nel 1997.
Crollo di 4 abitazioni, che fortunatamente non hanno causato
feriti, famiglie sfollate, chiese inagibili, mura crollate nel
centro storico, sede comunale gravemente danneggiata.

Colpito  violentemente  anche  il  territorio  di  Sarnano  con
crolli di accessori agricoli, lesioni a diverse abitazioni,



strade ostruite per il crollo di capanne con il sindaco che ha
provveduto  a  disporre  l’evacuazione  del  Centro  Diurno  per
disabili di Gabella Nuova a causa di una scala pericolante.

L’arcivescovo Francesco Giovanni Brugnaro, che sta monitorando
costantemente la situazione, ha disposto la chiusura di tutte
le chiese della diocesi fino a che non saranno effettuati
tutti  di  controlli  di  agibilità  da  parte  delle  autorità
preposte,  invitando  anche  i  parroci  a  segnalare  eventuali
danni all’Ufficio beni culturali della Diocesi.

Offerte sono possibili anche tramite Caritas Cremonesi:

conto  corrente  postale  n.  68  411  503  intestato  a
Fondazione San Facio onlus
conto corrente bancario intestato a Fondazione San Facio
onlus  presso  Banca  di  Piacenza  (Via  Dante  126  –
Cremona):  IT  57  H  05156  11400  CC0540005161
uffici  di  Caritas  Cremonese  (via  Stenico  2/b  –
tel. 0372-35063)


